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NOSTRA CORRISPONDENZA 

Roma, 7 marzo 1894. 

Siamo alla vigilia delle vacanze pasquali 

e la Comera sapete cosa fa? — Gioca. — 

Voi siete forse disposto a ritenere lronica 

la mia frase, ma vi assicuro che, dopo dato 

il famoso voto al Governo, gli onorevoli 

che non fuggirono da Roma, e sono pochini, 

tanto per far vedere che la Camera lavora, 

discutono ogni giorno progetti di piccole 

leggi, le quali dormivano da tanto tempo, 
e, per levarsi la noia di queste aride di- 

scussioni, le quali vanno a finire con un 

<studieremo » del ministro, gli onorevoli 

giocano fra loro, così come si farebbe in 
un circolo qualunque, anzi credo che fra 
giorni. l’ aula *di Montecitorio ci darà lo 
spettacolo del gioco a gatta cieca. 

L'altro giorno diede quello delle sorprese, 

ed il corrispondente del Cittadino di Ge- 

nova, ne fa così la descrizione che merita 

di essere riportata : 

«L'on. Chiesa, uno dei deputati più fedeli | 
dell’ on. Giolitti, si presentò tutto spaurito 

alla Commissione permanente del corso 

forzoso, di cui fa parte, e disse che biso- 

gnava prendere dei provvedimenti per 1m- 

pedire la falsificazione dei biglietti da una 

lira, poichè essa’ era divenuta così facile 

che fra poco il mercato sarebbe stato 1non- 

dato di queste carte false, E in. prova di 

ciò raccontò di aver veduto coi suoi stessi 

occhi una macchina che eseguiva automa- 

ticamente la stampa, la timbratura .e la 

numerazione del biglietto, con tale preci- 

sione che c'era proprio. da sbagliarsi. Ag- 

giense che tutti avrebbero. potuto fare lo 

Stesso esperimento perchè la macchina era 
stata mostrata nei corridoi della Camera. 
Naturalmenle la Commissione ne rimase 

molto impressionata, Appena usciti di lì i 

commissari furono presi dalla curiosità di 

sapere qualche cosa di più del pericoloso 
ordegno; ma quale fu la. loro. sorpresa 
quando seppero che la macchina era un 

giocattolo in cui si nascondevano dentro i 
biglietti buoni; poi s introduceva un pezza 

di carta bianca del loro taglio, e dando 

una girata .di manubrio quest ultima scom- 

pariva e Yeniva fuori un, biglietto da una 

lira che ‘pareva fabbricato là dentro. Un 

deputato l'aveva. portato alla Camera. per 

canzonare. qualcuno: dei colleghi: ma. lo 

scherza era troppo elementare perchè molti 

ci cascassero. Volle pero la disgrazia che 

uno di quei pochi che presero la cosa sul 

serie fosse l’ onor. Chiesa, commissario del 

corso forzoso. Figuratevi che risate si son 

fatte sopra questa canzonatura. » 

E coi giochetti si procura di tirarla 

avanti fin che arriveranno le vacanze. 
* 
x 

Un brutto gioco tuttavia fu quello d'oggi 

fatto dall’ onorevole Villa. Era all’ ordine 
del giorno l’autorizzazione di una lotteria 
per la grande esposizione in Roma nel ven- 
ticinquesimo della breccia, E°. già costume 
della Camera di approvare tutti i progetti 
che non suonano bene: al Paese, e quello 
della lotteria per- sussidiare l’ esposizione, 
che si disse sempre osteggiata dai clericali, 
doveva- secondo il Villa e compagni riu- 
scire a pieni voti. Ma la Camera che trova 
innocenti i giuochi delle macchinette, volle ; 
trovare immorale quello della lotteria e 
votò contro. Così il Villa rimane compro- 
messo e darà le sue dimissioni. 
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La Frankfurte Zeitung organo dei nostri | 
amici, ne sarà contenta, essa pure non ama la | 
progettata esposizione, e con un lungo suo 

progetto, per concludere poi così: 

sono da un pezzo esaurite; le somme sotto- 
scritte, ma non versate, volendole ora ‘in- 
cassare, darebbero un risultato negativo, 
E se il Comitato non ha ancora perduto: il 
coraggio, e se, come si dice, ha deciso di 

brnale, in 

di essere scacciati dal posto che occupa- 

vano, ora ne sono ingiolito alla barba di 

Giolitti. Primo ‘fra questi il famoso pro- 

fessor Mario Mondalari corruttore della 

onestà e dell'onore delle  maestrine a Tu- 

nisi, Ora gli venne attribuito. un bel posto 

d'onore all’ Università di Modena. Vedete 

uanto giova star all’ ombra di certe stelle!.. | 
La Riforma crispina ne dà 1’ annunzio 

così: 

Ma pur troppo la brutta nuova era vera; 

forma, suona 

arietta : 
«Il prof. Mario Mandalari, che diresse 

per vari anni le nostre scuole ‘a ‘Tunisi e 

‘ a Costantinopoli, è stato richiamato in ser- 

articolo acconzia-a tutte le peripezie del + vizio e nominato segretario dell’ Università 

3 50e paese ! di Modena. 
Le scarse somme introitate coi primi en- | 

tusiasmi, prima della catastrofe finanziaria, - 

porre mano tosto all'opera, occupando un | 
punto della willa-(Borghese) facendovi sca- 
vare de fondamenta d'un edificio, che è 
ancora puramente in aria, esso. dimostre- 
rebbe una leggerezza. superabile soltanto 
dall’ incoscienza. Dovrebbe avvenire un vero 
miracolo per far riuscire il colpo, altrimenti 
dopo un mese tutto sarà dimenticato e il 

lavoro sospeso, lasciandovi a ricordo una 
grande buca. Da più parti si ‘manifesta 
l'opinione che in tal modo sì costituirebie 
un fatto compiuto per costringere l’inter- 
vento, se non altro morale, del Governo oc 

del Municipio. 
Ammesso pure l’ inverosimile evento, resta 

sempre l’antica domanda — con quali 

mezzi ? i: 

La più magnifica festa che l'Italia po- 

trebbe prepararsi. pel 25.0 anniversario 
della sua unità ed indipendenza sarebbe il 
risanamento politico .e finanziario della 
grave crisì in cui trovasi, in gran parte, per 
propria. colpa. Invece di cullarsi in vane 
illusioni, di coltivare progetti grandiosi, 

irrealizzabili e spiegare un lusso esterno 
fallace, deve assoggettarsi ad una seria 
cura di rigida economia. Quando sarà salva 
dall'attuale rovina e decadenza, allora, se 
le circostanze lo permetteranno, potrà es- 
sere accolta l’idea d’ una Esposizione na- 
zionale ed anche mondiale con. viste di 
successo. Per ora bisogna abnegazione, rav- 
vedimento 6 raccoglimento. 
«Ad ogni modo ed in onta ai consigli che 

ci vengono dalla Germania, se Lemmi vuole 

l'esposizione, volino pure i milioni, e l’e- 
sposizione sì farà a costo di trovare qual- 
ch’ altro Tanlongo. 

; ua 
Ed a proposito di Lemmi, egli ha ri- 

preso tutto il suo impero sull'azienda dello 
btato. I pubblici funzionarî che meritavano 

Asi 

2 APPENDICE 

LA SPIGOLATRICR 
Frattanto, imparavano il franccao, per 

bisogno di parlare © di farsi capire. 

L’incessanto impaccio che imponeva loro 

l'ignoranza della }ingua, univa ognor più 

quei due bambini. 

Donato cercava sempre 
ate. * 

27 brave persone, che gli avevano rac» 

colti, furono. d'improvviso chiamate nel 

Belgio da uno zio da lUDg0 tempo espa- 

îriato, Sentendosi vicino a morte, CI voleva 

Ita: Ita, sempre 

lasciare quanto possedeva alla nipote Ma- | 
pre- rion cui per il suo buon cuore, 

feriva alle altre. 4 
Marion, ricevendo la lettera, che il po- 

avea detto 
vero zio ie avea faito scrivere, 

al marito : i 

— Come fare? Io non poirò “a par 

tire senza di te, ic che non 80 P: racca» 

ni ‘do di Vi 1 campanile 
pezzarmi 80 perdo di vista | 

delia parrocchia! , |. 

— Ebbene, moglie Mia, 

— Alia buon ora! Ma si 

Viaggio lungo. 
parrozze È 

verrò teco. 
îraita di on 

Occorrerd prendere delie 

4 

—.No,.prenderemo scio la carretta. Al 
cavalio ha buone gambe: impiegheremo 
del tempo, ma io zio nun è in ‘pericolo. 

— Pover' uomo! Temo, invece, molto 
per lui, Ma se partiamo, come andranno 
le faccende di casa? 

— Ebbene, non per nulla si hauno due 
figli in istato di sustituite il padre. La 
loro sorella farà la zuppa, ed ecco tutto. 
Non c’ è da perderci in chiacchiere, bisogna 
partire. Tuo zio ti vuole del bene, bisogna 
lasciario. fare ;;; megiio te che un’altra. 
— Ma nondimeno, 8%.» 
— Non tanii se è tanti ma! Fail tuo 

fardello, moglie mia, e partiamo. 
— si è che... questi poveri fanciulli -j0 

li amo già... vedi? Come lasciarii in casaf 
1 nosiri figii sono ner campi; Marietta 
iroppo giovane, tutto al più iarà ia zuppa, 

e non la farà buona, Che dolore avranno 
soli con Gothon che brontola sempre] 

Marion aveva il cuure grosso, cogli 0C- 
chi pieni di lacrime. 

ll marito era un po’ violento, ma una 

lacrima di Marion lo commoveva profon- 

damente, 
— Quanto sei. noicsal Vai sempre A 

cercare mezzodì a quattordici ore! Ebbene, 

i bumbisi verranno con nol. Farai, doro 

un buoa letto di paglia in fondo.alla Care 

retta, 6 Coco non se ne avia # Iaie, pe- 

« Il Mandalari in questi ultimi. mesi ha 
lavorato con grande amore intorno ad ar- 

gomenti scolastici, e potrà avere il. modo 

ora, nella; nuova carica, di. mostrare tutta 

lasua; abilità e la sua larga esperienza 
della. scuola. » 

Se ne stieno in: guardia le studentesse 

dell'università di Modena, coi loro dami 

ancora: 
Qualche altro professore stato già messo 

alla porta per troppa dolcezza di cuore 
verso gli alunni al quali favoriva i temi 

per gli esami, sta pure per essere riammesso 
in cattedra. 

Peccato che. Chauvet, dal suo carcere, 

non arrivi, a (conoscenza .di--tutto questo 
largheggiare di favori; me ritrarrebbe un 

qualche conforto, e la speranza. che le at- 

tuali manette con cui viene trascinato al 

dibattimento, potessero un giorno. servire 

per chi osò di abbandonarlo. Povero Chau- 

vet, come viene umiliato... Lui, l'amico di 

tanti ministri, l’ agente particolare. di 

tanti omenoni, lui, braccio iancora di Lem- 
ni;+ trascinato ai tribunali, e con le: ma- 

netto per soprappiù! Sono cose quasi da 
non credersi, REA \ 

Ne’ passati giorni è continuato’ e con- 
tinua ancora il dibattimento Pinto, Gal- 

lina, Chauvet. per la colossale truffa sul 
dazio del. riso. iso 

Nell’ udienza di: ieri .il «Pubblico: Mini- 
stero ha fatto.«dar lettura»del» certificato 
penale riguardante Costanzo Chauvet. 

Da esso risulta che il Chauvet ebbe nel 

1868, una condanna a 3 anni di reclusione 
militare con degradazione, nel 1872, per 
diffamazione, nel 1873 a.66 giorni, di .car- 
cere .per.diffamazione, nel: 1974, .un anno 
di.carcere e 1000. lire di multa per diffa= 
mazione, nel :1882, sentenza;.di. non .tarsi 

luogo. a..procedere per mancanza di. prove 
per minaccia «di morte, nel 1885, multa di 
L..300, relativa “al ‘giuoco: del lotto, nel 

| 1887, non luogo a procedere per libello fa- 
Moso. a 

ll pubblico... Ministero. aggiunse a .tutto 
questo la sentenza. pronunciata lo scorso 

, mese dal Tribunale civile che condannò 

rocchò, fra ‘tutte e-due non pesano nulla, 
e‘ poi. non siamo molto lontani dalla fron- 
tiera, dr 

di Vuoi dunque. proprio condurli con 
noi | ; 

— Ma si, ma si; non mi far parlare 
tanto è 

ù i Tu credi che ciò non disturberà lo 
zio 
— Ma no, ma no; laggiù e’ è del posto | 

e quei due innocenti non faranno ombra | 
ad alcuno, poichè col danaro: del padre, si 
pagherà il: costo ;del. loro mantenimento. 
Abbiamo fatto abbastanza chiacchiere,..Va 
a fere il tuo fardello. Partiremo domattina 
sul fresco. i 

Marion, grata verso it ‘marito per la sua 
bontà, si mise a preparare tratgnillamente 
ogni così per quella triste partenza, dando 
i suoi ordinì alla figlia, già:grandette, in 
punto di diventare massaia per alcuni 
giorni, Ori n 

In fondo, era Gothon la vecchia. guar- 
diana dì vacche, nella qua!e confidavano 
i viaggiatori; si poteva aver fiducia in 
lei; ma Marietta non si dicea meno per 
questo, colla fierezza infantile dei suoi 
quattordici anni, Sono io che reggerò la 
casa | A 

Rraso trascorsi appena dicci 
ipîio aveva mutato aspetto, giorni, 6 
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! e l'organo massimo dell’ on. Crispi, Za Ri- j come al Mandalari, 
in proposito la seguente : terà forse un giorno l'inno di Fiori 

Chauvet a consegnare alla contes da . . . ci . ssa La w bertini ed ai suoi figli minorenni ‘una par: 
oe di. peu ap lire di rendita, cogli 
interessi relativi per non sappi i 
anni, ecc. ecc. d ear pri 

Chi non lo ‘direbbe un uomo i rovinat 
Questa Pr che faceva stare ‘a bots 
aperta tutti i giorni i 50,000 lettori 
Popolo. Romano ? n vi: di 

Eppure, lasciamo tempo’ al tempo; ‘e, 
ri, così al suo vecchi 

padrone Chauvet il Popolò Romano nici 

F. 
(ERETTI TZIFCENTRZA — 

HAITI È LA SANTA SEDE 

Annunciasi da Londra che il pot i ( ere ese- 
cutivo della Repubblica di Haiti la rai Repubblica di negri che sia stabilita nel 
mondo, ha pubblicato un lavoro diplomatico sul suol rapporti internazionali, e dedica 
alcune pagine di elogio, e di riconoscenza 
alla S. Sede per le importanti quistioni con so regolate durante il 1898. 
_La più importante fu la nomina di - signor Giulio Tonti, inviato della $, Sato Delegato Apostolico presso il Governo Hai- tiano, ad Arcivescovo di Porto-Principe la 

cui sede era vacante da tre anni, 
L’ Arcivescovo, investito. così d Na + ella .rap- DLeeRTI Mario acquista una SIR 
e importanza nell’andament 

religiose dello Stato, 3 SIA 

Una protesta del Vescovo di Piacenza 

Per la mezza quaresima a Pi A 
fece un veglione di bambini in soda 
Mons. Scalabrini, Vescovo: di quella ‘città, 
fece pubblicare dai pulpiti delle chiese ur 
bane una vigorosa. e sapiente. protesta, 
Non è punto necessario aver fede; egli 

disse, per comprendere .la sconvenienzà #9 
l’indegnità della cosa; per deplorarla alta 
mente; basta un po’ di cuore. È: 
“Sarebbe già imperdonabile leggerezza 

sarebbe. una profanazione, che dio] sacro 
tempo della Quaresima si abbandonassero 
alle follie carnevalesche persone adulte + mà 
chiamare a farne parte fanciulli “e fanciulle 
innocenti, è il colmo dell’imprudenza, è tal 
cosa che grida vendetta al cospetto di Dio 
e»degli uomini. Dov" è: il rispetto all’in- 
fanzia, sacro agli stessi ‘pagani? dove il 
buon'esempio? dove quella seria educazione 
che dei nostri. fanciulli. deve. formare le 
idee, i-sentimenti, il carattere ®»vE' così che 
s'intende allevare la crescente generazione!? 
E' così che si preparano: figli: ossequiénti 
alla religione, cittadini virtuosi.alla patria? 
Così davvero. non la intendevano i padri 
nostri, i nostri. sommi. italiani... I..cattivi 
esempi dati ai bambini, diceva fra gli altri 
Massimo d’Azelio (non sospetto certamente 
di clericalismo), sono un vero delitto. 

ESIURIR ACL UE EIA ASCON COIN RI 

Il buon zio si era ad ireon- 
e di sp sn sa 

arion l’aveya pianto molto, ed ‘avrebbe 
dato l'eredità per‘ottenereli qi 
di più di di di an Leg a 
. Il vecchio lasciava abbastanza per. rad= 
doppiare l’agiatezza domestica; ma ‘ahimè! 
nel riioruo, ja graziosa erfauelia, .la.dolce. 
ed affettuosa. Ita, era perduta sulla via! 
Il.povero Donato; credendo..sempre-.di rin 
trovaria, da. cercava: dovanquo;. Invano da 
buona Marionycosì triste com'era, dicevagliv 
— (Abbi pazienza, figlio mio, la tua s0- 

rellingy uno di questi giorni, ritornerà, Non 
pia igend 10% car ERA 

“Il fanciuilo: provava ‘tanto “ rammarico 
che ne perdeva l’appettito ; è quando Ma- 
rion gli. presentava, una Delia tazza dî 
a0OpA sei peNOla: o un. buon ; pezzo. di. 
ardo molto appetitoso, ei respinge 
mano di lei e desta Ita! Se 

Duw era, dunque: mai la, povera: Îta $. 
Ritorniamo sulla via. maestra, e vediamo 

come- Ita potè sottrarsi, senza rendersene 
conto, agli occhi dei suci protettori. 

} 4 
ì 
Î 
ì 
, 
si 

Gli orfani avevano per i fiorerli orer] 
pe sto particolare, sn 

a vista di un campo smaltato di fi 
i fece ioro battere le mani, - he 

(Continua), 
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"Il CITTADINO ITALIANO DI VENERDÌ 9 MARZO 1894 
VOTE” AVARIATI mercezari 

Deliberazioni votate nel Coneresso Cattolico 
DI ROMA 

(Vedi numero di ieri) 

SEZIONE II. 

Prira SOTTOSEZIONE, 
Sulla partecipazione al reddito. 

(Relatore march, Lorenzo Bottini di Lucca). 

I 

Considerando che è sommamente deside- 
rabile di raggiungere la maggior possibile 
giustizia nelle relazioni scambievoli fra ca- 
pitale e lavoro, e ciò non solo in ossequio 
a questa virtù fondamentale dell’ ordine 
sociale, ma. anche per ottenere la pace vera 
e stabile che soltanto da. essa deriva; ‘. 
.Considerando che il sistema di retribuire 

il lavoro col salario unicamente secondo la 
legge economica della domanda e dell’ of- 
ferta, non è basato sopra una norma asso» 
luta di giustizia ma sopra un mero. fatto 
accidentale ; 

Considerando che più direttamente e più 
manifestamente s’ informa al principio del- 
l'assoluta giustizia il sistema della parte- 
cipazione al reddito, il quale” giova anche | 
ad allontanare i pericolosi conflitti spesso 
occasionati dal sospetto che il salario non. 
sia adequato, e concorrere ad elevare la 
posizione morale dell’ oneraio ed a miglio: 
rare. le condizioni stesse della produzione ; 

Considerando che questo sistema nel suo 
principio generale è già stato applicato lar- 
gamente all'industria agraria mediante spe- 
cialmente la colonia parziale (mezzadria, 
terzeria ed altre forme miste) \ed ha già 
avuto non pochi esempi di applicazione nel- 
l'industria manifatturiera, con buoni risule |, 
tati giuridici, economici e sociali ; 

Considerando inoltre che questo sistema, | 
col concorso anche di altri mezzi, per ciò 
stesso che fa trionfare nell’ organizzazione 
del-lavoro il concetto della giustizia e riav- 
vicina operai e padroni, creando una mag- 
fore continuità è stabilità di rapporti tra 
oro, reca come possibile corollario lo ‘scio- 
glimento di altre gravi questioni; 

L’XI Congresso cattolico italiano di Roma 
fa voti che il sistema della partecipazione | 
al reddito non solo si diffonda sempre più 
largamente nell’industria agricola ma si 
applichi il più possibile anche in quella : 
manifatturiera. 

“H 

Considerando che la forma di elargizione 
attua imperfettamente il concetto della. par- 
tecipazione al reddito; Ii 

«L’ XI Congresso fa voti perchè questa 
partecipazione abbia il carattere di con- 
tratto. bilaterale fra padroni ed operai, 

II 

Considerando che, stabilita la partecipa- 
ziene al reddito in base ad un contratto, 
ne segue ‘la necessità di rassicurare gli 
operai che la loro quota di comparteciva- 
zione’ sia conforme ai patti stabiliti ; 

«Considerando per altro che non ne segue; 
la necessità che i padroni o direttori del- | 
l'industria abbiano a rinunziare «alla loro | 
piena libertà nella direzione commerciale, | 
finanziaria e disciplinare dell’intrapresa; 

Considerando che questa posizione reci-. 
proca degli operai e dei padroni deve con- 
ciliarsi-per. modo che non ne risenta offesa 
nè danno niuno di essi ;i a 

 L° XI Congresso cattolico italiano di Roma 
ritiene che convenga darsi ad una commis- 
sione nominata dagli operai il diritto di 
verificare a fin d'anno i conti lasciando’ 
però al padrone o direttore di essa piena 
libertà. di regolare l’ impresa. medesima e’ 
la quota di partecipazione loro dovuta nel- 
l'impresa. 

IV 

Considerando: che gli operai non possono 
attendere la fine dell’anno per ricevere la 
totale retribuzione del loro lavoro, avendo 
bisogno. .di provvedere giornalmente alla 

‘ propria sussistenza ed a quella della’ loro 
famiglia; De 
«Considerando che quanto è strettamente 
necessario a questo scopo deve ritenersi ; 
come un minimo, al disotto del quale non 
può scendere senza divenire essenzialmente 
ingiusto come insegnava S. S. Leone XIII: 
nella sua Enciclica Rerum Novarum ; 

. L-XI. Congresso cattolico italiano di 
Roma ritiene che debba darsi agli operai 
un conveniente salario giornaliero, sul quale 
non possa ammettersi restituzione alcuna 
in caso di cattivi affari dell’ intrapresa, ma 
che debba computarsi come anticipazione 

‘nel caso che risulti ancora un avanzo da 
distribuirsi fra i vari agenti produttori del- 
\industria. 

V 

Considerando che le forme per distri- 
buire agli operai la quota di utili risul- 
tante a fin d’anno'(salvo sempre il salario) 
sono quattro ‘e-cioè: 1, consegnarla loro 
interamente in denaro ; 2. erogare la som- 
ima rispettiva in fondazione od incremento 
di istituzioni di previdenza a loro van- 
taggio; 3, accreditarii. come compartecipi | 
al capitale dell’intrapresa; 4 usare un gia | 

ti 

È 

i Considerando che è impossibile stabilire 4 
priori quale delle quattro forme sia la prefe- 

| ribile, dipendendo ciò da molte circostanze 
speciali ai luoghi, agli individui, ai tempi 
ed alle varie industrie ; 

L'XI Congresso cattolico italiano di 
Roma ritiene che i padroni e gli operai 
sono i migliori giudici nello stabilire quale 
sia tra queste la migliore forma d’ adottare 
nello stabilire i loro voti. 

SECONDA SOTTOSEZIONE 

Mezzi di propaganda 
(Relatore Avv. Guglielmo Gioacchini di Roma) 

L'XI Congresso cattolico italiano, 
Considerando che base di ogni azione 

cristiana sono le sane dottrine  scienti- 
fiche ; 

che per diffondere sempre più tali dot- 
trine sia stata ripetutamente dai Congressi 
cattolici raccomandata la stampa periodica 
ispirata agli ammaestramenti contenuti 
nelle mirabili Encicliche del sapientissimo 
Pontefice Leone XIII; 

che in particolare, di fronte alle più vive 
odierne questioni economiche, la Sezione JI 
Economia sociale cristiana abbia emesso un 
voto che la propaganda si facesse con du- 
plice indirizzo, l’uno in forma popolare, 
l’altro in forma dottrinaria ; . 

a) Fa plauso a quei periodici d’ indole 
popolare 0 iocale che già sorsero nella Li- 

i guria, nel Veneto, nella Lombardia, nel 
Piemonte ed in altre regione d'Italia, 

b) Fa plauso alla kivista Internazio- 
nale di Scienze sociali e discipline ausi- 
liarie, la quale con indirizzo scientifico e 

| sotto gli auspicii del S. Padre pubblicasi 
da oltre un anno in Roma e fa voto, 

c) che tale periodico prenda ulteriore 
‘ diffusione precedendo a trattare sempre più 

i dappresso ed in forma teoretica le que- 
stioni più vive di attualità economico-s0- 
ciale, che si svolgono e si discutono quoti- 
dianamente dal punto di vista pratico ed 
applicativo. 

€ (Continua). 

TRA T:(LA 
Vigevano — Grave pericolo corso da 

mons. Vescovo — L’ altr ieri S. E. mons, Me- 
rizzi recavasi a Cilavegua per la visita pastorale, 
Il cav. Nicola, della vicina Gravellona, gli aveva 
gentilmente offerta una splendida vettura tirata 
da briosi cavalli. Nell’ atto în cui la vettura si 
mosse dalla casa parrocchiale per ritornare in: 
città, tutta la popolazione che trovavasì in sulla 
piazza della chiesa proruppe in un sì clamoroso 
evviva, che i cavalli si impennarono e si diedero 
a corsa sfrenata, Il cocchiere-che tentò ; frenarli,; 
al primo uito cadde a terra, riportatido alcune 
coniusioni; e i cavalli andarono a catlere in un 

| canale d’acqua che divide la piazza dalla via 
i maestra, facendo ribaltare la vettura nella quale 
: trovavasi monsignor Vescovo col can. Massazza 

e'col segretario. Fer vero favore del Cielo nes 
suno di essi ebbe a riportarne altro danno chè 
un po’ di spavento. Oggi, a mezzogiorno, tutti i 
canonici e cappellani della Cattedrale si recaroto: 
a faro visita a mons. Vescovo per congratularsi 
secolui dello. scampato pericolo. 

‘ ‘Erancia — Come è religiosi non sono 
buoni a nulla — 1l Bulletin de © Académie 
de médecine pubblica una relazione del profes- 
sore A. Proust sull’ epidemia del tifo nel 1898. 
In questa relazione v’ è l'indice dei nomi di 61 
suore di carità che nel curare gli ammalati si 
infettarono e delle quali 18 morirono. 

Il Journol des Sciences medicales coglie 
l'occasione per farne questa onorifica menzione, 
«I lettori rammenteranno -le lodi tributato alle 
suore di carità ‘durante l'epidemia del tifo nel 
1893 da una giunta municipale, la quale nei 
suoi ospedali ebbe esclusivamente infermieri laici. 
Lasciando questi al servizio dell’ ammalati co- 
m..nì, le suore di carità vennero richiamate per 
la cura degl’infetti, dopo aver sospesa la legge 
sull’ espulsione delle suore dagli ospedali. 

Ci sì permetta, di fermarci un momento, e di 
salutare rispettusamente commossi le tombe troppo 
presto aperte di queste donne che dopo una vita 
lontana dal. mondo e colma di sacrifizî, spinte 
dalla più pertetta carità dei prossimo, - conscie e 
generose affrontarono la morte, dando al mondo 

$ ‘ 

uno splendido esempio di cristiana abnegazione e | 
di cristiano coraggio, > 

Cose di casa e varietà 
Bollettino Meteorologico 

— DEL GIORNO 9 MARZO 1894 — 

Udine-Riva-Castello Altezza sul marem. 130 
sul suolo m. 20, 

Ore 3 ant. Termometro 4,5 
Min, Ap. notte —.8 
Barometro 753, 
Stato atmosterico Vario 
Vento i 
Pressione Stazion, 

«Jeri Bello 
Temperatura: Massima 140 Minima 1,0 
Media 6.14 Acqua caduta m. 
Altri fonomeni : 

Bollettino astronomico 
Sole Luna 

Leva ore Europa Centr. 6,21 Leva ore. 7.9 a 
i Passa al meridiano » 12.17.29 Tramonta 8.11 p 

ata » 5.49 Età giorni 2, 
rumeni: 

Steam mae pie 

stema misto delle ire precedenti forme; 

cattolica nel campo della economia sociale . 

A chi riceve il nostro giornale 
Non ci piace ripetere tutti i 

giorni 1’ avviso ai socî morosi; 
ma il buon andamento del gior- 
nale dipendendo assai dai mezzi 
pecuniarî di cui può disporre, 
siamo costretti ad insistere perchè 
ci sieno spediti tosto gli abbona- 
menti dovutici. 

Il Comitato del Circolo 
Sociali 

di studi 

rende noto : 

Che dal giorno 28 febbraio 1894 a tut- 
t oggi le iscrizioni dei disoccupati raggiun- 
sero il numero di 57 divisi come segue: 

Falegnami n. 6 — Calzolai 4 — Brac- 
cianti 4 — Armaioli 2 — Fabbri ferrai 6 
— Fabbri meccanici 3 — Stucchini 1 
Argentieri 1 — Fornai 4 — Pittori verni- 
ciatori 2 — Seggiolai 1 — Bandai 2 — 
Pettinatori 1 — Commissionati 3* — Ca- 

rieri 4 — Tintori 2 — Domestici 1 — 
erì 1 — Foraelista caffeitiere 1 — 

i j Tipografi 4 — Velutai 1. 
Richieste di mano d'opera n. 1. 
Partecipa inoltre di aver fatto pratiche, 

con esito soddisfacente, presso le Camere di 
lavoro dì Venezia e Milano, e si riserva di 
mettersi in corrispondenza con le altre Ca- 
mere di lavoro del Regno ed Estero. Prega 
infine i padroni e capi di officina che ab- 
bisognassero di operai di personalmente, o 
per iettera rivolgersi al sottoscritto comi- 
tato presso lu sede Sociale in Via Giuseppa 
Mazzini n. 16 alle ore 8 pom. tutte le sere 
come pure invita i disoccupati non. iscritti 
a volerlo, fare pure immediatamente. Si 
prega poi gli inscritti ehe. trovassero occu- 
pazione ad avvertirne il Comitato. 

Per il Comitato 
CAMPANER 

* Uno possiede licenza Ginaziali, da le- 
zioni di piano, e lingua tedesca. - 

‘R. Scuola pratica d’ agricoltura in 
Pozzuolo del Friuii 

‘Corso invernale di conferenze agrarie 
La consueia conferenza agraria popolare 

avrà luogo domenica ‘11 corrente alle ore 
13 12 (1 1}2 pomerid.) 

Il soggetto sarà: Potatura degli alberi 
da frutta. 

Pozzuolo, 7 marzo 1894 
Per il Direttore 

A. PALMA 

Incendio 
In S. Pietro al Natisone verso le 10 

pom. del primo corr. si sviluppò il fuoco 
nel fienile di Costaperacia Antonio, Le 
fiamme minacciavano di prendere vaste 
proporzioni, ma al pronto accorrere dei 
terrazzani, el’opera loro efficacissima, valse 
a circoscrivere l'incendio, Calcolasi un danno 
assicurato di circa 550 lire per guasti al 
fabbricato e paglia distrutta. 

Statue e Crooifissi in plastica 
Alla Libreria Patronato, via delle Po- 

sta 16 Udine si : trova un copioso assorti- 
mento di STATUE e CROCIFISSI in 
piastica di vario soggetto, grandezza  fina- 
mente eseguiti. I prezzi sono di tutte 
convenienza. 

BIBLIOGRAFIA 

Filotea ossia l’Anno santificato 

Preghiere quotidiane, per ogni giorno della 
settimana. e per ogni mese, proposte alle 
anime divote dal R. P. Rsffaele Balle. 
rini D. u. D. G — Sciolte, L. 150. Le- 
gato in tela, taglio rosso, L. 2. In 
tela taglio rosso lucide, monogrammi 
dorati, L. 2.50. — Altre legature varie e 
di assuluta novità. 

Raccogliere in un volumatto di piccola 
mole, benchè di oltre mille pagine, belle 
ed opportune preghiere quotidiane, psi sin- 
goli giorni della settimava, e per ogni mese, 
dedicando quesio a qualche più special» di- 
vozione, con le novene od altre orazioni 
per le ieste principali di N. S. G. C., della 
B. Vergine e dei ISanti, è stato un pensiero 
felico e sommamenie opportuno. Con amo- 
rosa cura il P. Balierini ha composto 
questo pratico e completo manuale per le 
anime pie. 

Tra le preghiere da lui inserita, e scalte 
quasi fior da fiore, ha preferito quelle ar- 
richite d’ indulgenze, intorno a che fin dal 
principio del volumetto trovasi una estesa 
notizia istruttiva sul modo più sicuro di 
lucrarle. 7 

L'eleganza dei tipi, nitidi e chiari ad 
ogni occhio, ancorchè stanco, e la leggiadria 
delle sacre imagini ed alive allegoriche in- 
cisioni intercalate nel testo, sono un pregio 
artistico che la già celebre Casa Descléo, 
Lefebvre e C. ha voluto .aggiungera al me- 
rito letterario e religioso di questo prezioso 
menusle per le anime divote, 

Ly nose più sincere congratulazioni 
pertanto al ch, Auiore e agli Editori, ( Voce 
della Verità). i 

Pietro CAPPELLARI mons. vescovo titolare 
di Cirene. — Vita e Dottrina di Gesù 
Cristo estratta dai santi Vangeli, con ana- 
loghe spiegazioni e riflessioni, ad uso del 
popolo cristiano. — Udine tip. Patronato, 
1893, vol. 2 in 16.0 di pag. complessive 
973. — L.3; per posta L. 3.40. — Si 
vende in Gemona, libreria Bonanni; in 
Udine, libreria Zorzi e libreria Patronato. 
Di questo libro così scrive la Civiltà Cat- 
tolica nel suo quaderno 1039 : 

« Questo non è un lavoro di erudizione, 
ma di semplice istruzione e di pietà, per 
far conoscere alia classe del popolo, che è 
sempre la più numerosa del mondo, Gesù 
Cristo; intorno al quale si suol dire che 
non si predica nè s: scrive mai troppo, nè 
troppo bene. » Così dica nella prefazione 
l’ egregio Prelato; e noi aggiungiamo che 
il scopo suo egli |’ ha pienamente raggiunto. 
lì’ opera è divisa in tanti capi, ciascuno de’ 
quali presenta un tratto più o meno lungo 
del Vangelo, in lingua volgare, preceduto 
e susseguito da spiegazioni e riflessioni ac- 
conce a far conoscere, amara ed imitare 
Gesù Cristo; di guisa che ne risulta una 
sostanziosa lettura spirituale pel popolo; ed 
anche un aiuto non leggero ai parroci per 

la domenicale spiegazione del Vangelo, o 
per altra qualsiasi predicazione. Eisattezza 
di dottrina, chiarezza d’ esposizione, sempli- 
cità non ineolta di stile, unzione di pietà, 
profonda cognizione dei tempi nostri, sono 
i pregi principali che splendono in questo 
libro, che noi però caldamente raccoman- 
diamo. Vorremmo anzi vederlo in mano di 
tutti, persuasi come siamo che a tutti i 
meli presenti rimedio unico è questo, far 
conoscere e servira Gesù Cristo, 1mperrochè, 
per dirlo colle parole deil’ illustre Autore, 

| <« Gesù Cristo è la base, il fondamento non 
i solo dell’edificio religioso, ossia deila Chiesa, 
ma ben anche della società umana, e nes- 
suno può sostituire un altro fondamento; 

i ed il mondo non avrà pace, ordine e pro- 
sperità, se non riconosce i diritti di Dio 
sopra iuiti e sopra tutto, e se il regno so- 
ciale di Gesù Cristo non viene stabilito ». 

L’Ecc.mo Autore espose questa vita per al- 
cuni anni nel mese di maggio e posso dire 
con verità, così Egli, che il popolo accorreva 
volentieri ad ascoltarmi, e vorrei sperare 
con profitto spirituale. (V. Prefazione). 

Rivista settimanale sui mercati 

Settimana 9 — Grani. 

I terrazzani viste le splendide giornate, la mie 
tezza della temperatura, si occupano dei primi 
lavori. campestri primaverili, sia interni che 
esterni. 

i 

E così la piazza ne risente dalla loro. man- 
canza. ; 

Arrogesi anche a tutto ciò come qualcuno si 
astenga di portare la merce sul mercato nella 
fiducia di prossimo rimcaro. 

Persistendo buune le domande tutti i cereali 
portati furono vendati. 

Si misurarono ett. 1075 di granoturco, 18 di 
segala, 15 di sorgorosso e 10 di lupini, 

Î granoturco rialzò cent. 1. 

Prezzi minimi e massimi 

Martedì Granoturco da lire 9.380 a 10, fagiuoli 
alpigiani da lire 16.72 a 18.24. 

Giovedì. Granoturco da lire 9.15 a 10.30, fa- 
giuoli alpigiani da lire 15.96, a 19, fagiuoli di 
pianura a lire 13.41. . 

Sabbato. Granuturco da lire 9 a 10.30, fagiuoli 
alpigiani da lire 15.20 a 19, fagiuoli di pianura 
da lire 11.92 a 13.41, sorgorosso da lire 5,70 a 
6, i di da lire 6.80 a 7.50, segala da lire 12 a 
12,25. 

Foraggi e combustibili. 

Mercati bastantemente forniti, Qualche rialzo, 
Castagne 

al quint. lire 6, 7, 7.50, 8, 8.50, 9, 10, 11, 
Mercato dei lanuti e dei suini 

Verano approssimativamente ; 
4. 72 pesoio, 72 castrati, 86 arieti, 86 a- 

gnelli. (E 

Andarono venduti circa: 18 pecore da macello 
da lire 1 a 1.10 al chil. a p. m., 80 d’alleva- 
mento a prezzi di merito, 46 castrati via macello 
da lire 1.15 a 120 a p. m.; 14 aristi da macello 
da lire 1.10 a 1.15; 8 d’alievamento a prezzi di 
merito; 34 agnelli da macello da lire 0,65 a 0.70, 
%) d’ allevamento a prezzi di merito, 

450 suini d’ allevamento, venduti 200 a prezzi 
fermi. 

CARNE DI VITELLO 
Quarti davanti al chilogramma L. 0,40, 1,=, 1,10, 1.90 Qi GE L. 1.0 1.40, 1,50, 1.60, 1,90. 
Carne di Bue a peso Vivo si quintale 69 
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CARNE DI MANZO 
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DIARIO SACRO 
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IL CITTADINO SPALIZNO PI VENERDÌ 9 MARZO 1894 

Ripubblichiamo il seguente resoconto per rimediare ad alcuni sbagli in cui si incorsa ieri. 

BANCA DI UODLIIN Bi 
domanda presentata oggi alla Camera per 

+ procedere contro Giuffrida. 

ANNO XXI 
22. ESERO. 

Capitale sociale 

Ammontare di n. 10470 Azioni a L. 100 L. 1,047,000.— 

Versamenti da effettuare a saldo 5 decimi —» 523,500.— 

Capitale effettivamente versato L. 523,500.— 

Fondo di riserva » 313.032,97 

Fendo evenienze » 17,650.— 

Totale L. 854,182.97 

SITUAZIONE GENERALE 

31 Gennaio ATTIVO 28 Febbraio 
L 523,500,— Azionisti por saldo azioni Ti 523,500.— 

» 185.737.65 Numerario în cassa 
» 278.624,06 

» 3,677,453.95 T'ortafoglìo Italia, Estero e“Buonî del Tesoro » 3,513,654.80 

È 11,7 15.15 Wffetti in protesto e sofferenza 
» 15,688.70 

» 1,023,161.08 Antecipazioni contro deposito di valori e merci » 786,714,54 

» 500,000.— Riporti attivi i » 500,000.— 

» 686,578.19 Valori pubblici (di nostra proprietà » 725,811.27 | 

e Sport (applicati alla riserva » 308,017,50 | 

» — Cledole da esigere 
» 

» b85,728.01 Conti correnti garantiti da deposito » 568,524.62 

» 59,097.54 Detti con banche e corrispondenti 
» 200,121,13 ‘ 

» 69000.— Stabili di proprietà della Banca è mobilio » 69,000.— 

»  166,500— |a cauzione dei fanzionari » 220,500 

» 286778275 Depositi >» antecipazioni >» 2,656,597.20 

» 1,555,792.55 liberi af{custodia 
» 1,551,792.55 

» 13,570.13 Spese di ordinaria amministrazione e tasse >» 23,569.65 

i. 12,238,634.50 
L. 11,941,615.52 

ere TTT 
s = a. 

PASSIVI 

,—  ('apitale 
L. 1,047,000.— ! 

7 Lana a7 Hosdo di riserra » 313,032.97 

» 17,650.— Fondo evenienze 
» 17,650,.— 

» 2,514,270.68 Conti correnti fruttiferi 
» 2,602,452.88 

>» 2/489,382.40 Depositi a risparmio » 2,486,749.95 

> ‘490,960.41 Creditori diversi e bancho corrispondenti » = 171,263.95 

>» 764,516,84 Conto titoli 
» 770,936.64 

3 8,692.07 Azionisti per residui îutaressi e dividendi >» 17,082.82 

» 166.500, a cauzione dei funzionari » 290,500; 

» 2,867,782.75 Depositanti » antecipazioni » PISO Sor) 

» 1,555,792.55 liberi a custodia » 1,651,792,55 

» 66,643.83 Utili lordi del corrente esercizio — » 86,556.56 

» 41,880. Utili netti 1893 
E Aol prg 

15 Ra 34.50 

h 

L. 12,233,634.50 Udine, 28 febbraio 1894. See 
Il Sindaco Il Presidente 11 Direttore 

EF. Billia ©. Kechler Gi. Merzagora 

Operazioni ordinarie della Banca. 

Ricevo danaro in ionto Corrente Fruttifero corrispondendo 1’ interesse del 

8 172 Oto con facoltà al correntista di disporre di qualunque somma a vista. 

3 314 
3 perdite le cedole scadute. 

Emeite Libretti di Risparmio eorrispondendo 1° interesse del 

4 010 

dichiarando vincolare la somma almeno sei mesi. Nei versamenti in Conto Corrente verranno accettate senza 

con facoltà di ritirare fino a L. 3000 a vista. Per maggiori importi occorre un preavviso di un giorno, 

Gli iuteressi sono netti di richezza mobile e capitalizzabili alla fine di ogni semestre. 

Accorda Antecipazioni sopra : ; 

. È a) carte pubbliche e valori industriali; 

b) sete greggie e lavorate e cascami di seta; 

c) certificati di deposito merci. 

Sconta jali almeno a due firme con scadenza fino a sei mesi. 

eee Italiana, di Obbligazioni garantite dallo Stato e titoli estratti. 

Apre CREDITI IN CONTO CORRENTE garantito da deposito. 

Rilascia immediatamente Assegni del Banco di Napoli su tutte le piazze del Regno, gratuitamente. 

Emette ASSEGNI A VISTA (chèqués) sulle principali piazze di Austria, Francia, Germania, Inghilterra, America. 

Acquista e vende VALORI E TITOLI INDUSTRIALI. 

Riceve VALORI IN CUSTODIA come da regolamento, ed a richiesta incassa le cedole 0 titoli rimborsabili, 

Tanto i valori dichiarati che i pieghi suggellati vengono collocati in speciale DEPOSITARIO 
costruito per questo servizio 

Ksercisce l’Esatioria del Lo e 2.0 Mandamento di Udine. 
Rappresenta la Società L’ Ancora per assicurazioni sulla Vita. 
Fa il Servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente, 

Movimento dei Conti Correnti fruttiferi. 
Feistenti al 31 gennaio 1894 
pepositi ricevuti in febbraio31894 

Rimborsi fatti in febbraio 1894 

Esistenti al 28 febbrafe 1894 

L. 3,514,270.68 
> 1,016,198.10 
L. 3,530,468.78” 
»  928,015.90 

L. 2,602,452.88 
Movimento dei Depositi a Risparmio. 

istenti al 81 gennaio 1894 

Depegiti ricevuti in febbraio 1894 

imborsi fatti in febbraio 1894 

fagiano ‘al 28 febbraio 1894 

L. 2,489,882.40 
>» 233,671.97 
L. 2,723,054.87 

>» 236,304.42 

—.  L. 2,486,749.95 

Totale dei Depositi 

ULTIME NOTIZIE 

La camera di ieri 

Sul processo verbale della precedente 

adunanza vengono fatte osservazioni da, 

i; quindi vi approvato. Marazzi; quindi viene appro 

‘ all’ordine del giorno la domanda a 

procedere contro De Felice, poi la discus- 

sione su alcune interrogazioni, Crispi si 

dichiara indisposto e prega la Camera a 

rimandare ad a ltra seduta le interrogazioni. 

Si incomincia dunque la discussione sulla 

domanda @ procedere. Essa è appoggiata 

dalla Giunta con queste conclusioni : 

“ia concessa l'autorizzazione a proce- 

pa "i giotto contro il deputato Giu- 

seppe De Felice Giuffrida per i fatti spie- 

ati nell’istanza del procuratore del Re di 

Palermo © figurati dagli articoli 134, 120, 

152, 64 del Codice penale ed avvenuti non 

osteriormente del decreto d’ instaurazione 

dello stato d’ assedio in Sicilia ; 

9, Sia autorizzata agli effetti dell'art. 45 

dello Statuto la continuazione dello stato 

di detenzione dell’ on, Giuseppe De Helice 

Giuffrida, riconoscendo per quanto occorra 

che l'arresto del medesimo, operato il gen» 

naio scorso, avveniva nelle condizioni per- 

messe dall'art. 45 dello Statuto. . 

Parlano contro Barzilai, Imbriani, Cola» 

janni, Cavallotti ed altri. Crispi sì sente 

stanco e domanda che sia levata la seduta 

rimandando a domani il seguito della di- 

scussione. pi 

Imbriani esclama: Domani arriverà n 

valanga di deputati ed allora... addio | i 

ride). Ma non c' è il guardasigilli * o) 

non risponde il guardasigilli ? Invece n 

presidente del Consiglo non può parlare 1 

guardasigilli ? Non è un ministro responsa 

bile anche lui? (Esclamazioni, rumori), 

Il presidente mette. al voti la proposta 

dell'on, Crispi di rinviare a domani }8 dir 

scussione, ed è approvata a 
maggioranza, 

La seduta termina alle 5.15. 

grandissima 

Il Senato di ieri 
Si procede alla discussione del progetto 

Da l'accordo monetario sottoscritto a Pa- 
rigi. 

Parlano il relatore Maiorana ed il mini- 
stro Sonnino raccomandando l’ approvazione 
del progetto. 

Blanc ministro degli esteri, dice che il 
Governo è disposto a venire ad accordi 
anche più soddis‘acentì nei nostri rapporti 
economici colla Francia. 
., Chiusa la discussione generale si approva 
il progetto. 

.Ml presidente dice che non essendo all’ or- 
dine del giorno che il codice penale mili- 
tare, e non essendo il presidente del Consi» 
glio e il ministro della guerra in grado, 
per ragioni di salute, di partecipare alla 
discussione, si riserva di far conoscere l’ or- 
dine del giorno appena saprà i ministri 
ristabiliti. — Si leva la seduta alle 5,40. 

Una homba in Piazza Montecitorio a Roma 

Ieri sera alle ore 22,45 ci arrivò da 
Roma ìl seguonte telegramma : 

Roma 8 ore 2220 
Ore 6 1,2 tutta Roma agitata per il 

forte scoppio di una bomba innanzi Mon- 
iecitorio. I vetri del palazzo parlamentare 
furono infranti. Avvenne una fuga gene- 
rale, molti sono ì feriti e tre gravemente. 
Montecitorio venne circondato dalla fante- 
ria. Risentirono danni tutti i fabbricati 
cireonvicini. Gli autori sono ignoti: ven- 
nero fatti due arresti fra questi certo 
Fiancesco Angeli. La causa viene attri- 
buita secondo alcuni al voto di lerì con= 

trazio nil'esposizione; secondo altri alla 

L. 

Questa mattina riceviamo il telegramma 
seguente: 

Roma 9 ore 7.51 

Tutti i deputati rimasero illesi. La s2- 

duta di ieri era stata levata poco prima 

che avvenisse lo scoppio per indisposizione 

di Crispi. Gli arrestati sono cinque; gli 

autori sono ancora ignoti. L'agitazione è 

grande. È 
Ei a 

Dai giornali che arrivano questa mattina 
leviamo i telegrammi seguenti: 

Roma, 8 (ore 10,35) — Un vetturino che 

i gi trovava in piazza Montecitorio, vedendo 

ardere in fondo alla piazza una fiammella, 

! disse ad un suo compagno: « Vedi, si vuol 

‘ dar fuoco al Parlamento. » 
Non aveva neanche finito queste parole 

che si udì lo scoppio. — Un prete vide del 

fumo uscire da un involto, e ne avvertì un 

operaio che gli passava accanto, 

Mentre l’ operaio riferiva il fatto ad un 
‘ carabiniere di servizio, avvenne lo scoppio. 

Diversi giornali riferiscono che fu veduto 

un individuo che teneva in mano una specie 
di cappello a cilindro, Da questo si vuole 
argomentare trattarsi di una bomba a ro- 

vesciamento, simile a quella che fu lan- 

ciata alla Camera francese. — Però questa 

versione della bomba a rovesciamento con- 
traddirebbe al canestro, in parte bruciato, 
e che io stesso vidi, appena avvenuto lo 
scoppio, e nel quale c'erano ancora gli 

avanzi fumanti della bomba. 

Una guardia che si trovava sul posto 

dice di aver veduto, senza però badarci 

più che tanto, un individuo vestito da ope- 
raio, il quale passò rasente al palazzo di 

i Montecitorio. 
L’operaio portava in mano una latta si- 

| mile a quelle da petrolio, e da vernici. Si 

suppone che fosse una bomba. 

Dopo lo scoppio furono fatti parecchi ar- 

resti, ma le persone vennero subito poste 

! in hbertà. Più tardi si fecero due arresti 

‘ che furono mantenuti. 
‘ Regna però un grande mistero sulle per- 
sone arrestate. 

Roma, 8 (ore 11.10 pom.) — Sono ri- 
i tornato in questo. momento da un giro in 

i parla che dello scoppio. 

5,089,202.83 | 
[-__ "(rd 

piazza di Montecitorio. 
La piazza è sempre circondata dalla 

truppa e piantonata in ogni angolo da 
guardie e carabinieri, 

La folla continua numerosa nelle vici- 
nanze. ll luogo dell’esplosione presenta una 
buca nel-terreno. 

— Questa sera in tutti i ritrovi 

. Si fanno i più svariati commenti. Molti 
si meravigliano come possa essere accaduto 
il fatto, nonostante le grandi precauzioni 

non si 

e le misure di sorveglianza che si avevano | 
prese in piazza Montecitorio. 

Iufatti dal giorno dell'apertura della Ca- . 
mera, la piazza è piantonata in tutti gli 
angoli: un vero stato di assedio, 
— Eccovi qualche altro particolare sullo 

scoppio : 
Il signor Gentili, cronista del Fanfulla 

mentre transitava per la piazza fu colpito 
in pieno petto da una scarpa, probabil- 
mente appartenente a qualcuno dei feriti, 
forse dell’ Angeli. 
— Al momento dello scoppio si alzarono 

dei grandi nuvoli di polvere, ed una im- 
mensa colonna di fumo. Gli inquillini delle 
case vicine, in preda allo spavento si af- 
facciavano a vedere che cosa fosse acca- 
duto, tra le intelaiature spezzate. ì 

I primi ad accorrere fuori furono gli u- ‘ 
scieri della Camera, essi alzarono i feriti, 
e li adagiorono nelle vetture. Nel fuggi, 
fuggi del primo momento furono fatti degli 
arresti di persone innocue subito rilasciate. 
— Questa sera l’ ufficio telegrafico è af- 

follato di persone che telegrafano ai pa- 
renti ed agli amici in provincia onde dare 
notizie tranquillanti. ‘l'utti i deputati che 
si trovano a Roma telegrafarono alle fa- 
miglie. d 
Roma 8 (ore 23) — Vidi un canestro 

contenente gli avanzi della bomba. Non si 
permette a nessuno di toccarli: In terra 
c'era pure un mucchio di cenci insangui- 
nati, appartenenti ai vestiti dei feriti. Fra 
gli avanzi vidi una chiave di c 
lucente. Intorno delle abbondanti chiazze 

asa nuova, 

di sangue. Dagli avanzi non si può fino ad | 
ora precisare ancora la qualità, le dimen- 
sioni, il contenuto e la torma della bomba. , 
Però dai danni prodotti si arguisce che 
fosse molto grande. Le scheggie della bom- 
ba furono questa sera inviate alla direzione 
dell’ artiglieria. 

Corre insistente la voce che gran parte 

è 

I 

citorio si cammina sopra uno strato di pez- 
zetti di vetri caduti dalle case vicine. di 
Roma 8 (ore 23,50). — Le ultime notizie 

recarono che il ferito Angeli si trova in 
imminente pericolo di vita; è insussistente 
però sia piantonato da un agente. ll sol- 
dato Baldi è ferito alle gambe, il Melegari 
è ferito gravemente alla gamba sinistra 
che forse si Ora SRETinO Nulla ancora 
sl conosce circa la forma e la composizi 
della bomba. Il totale dei feriti è: di a 
di cui sei sono ricoverati all’ ospedale. 

Il procuratore del Re ed il giudice i 
tore iniziarono l'istruttoria, 3 dp» 

Per le vittime di Aigues-Mortes 
La Commissione nominata dal ministro 

Blane per la determinazione delle quote 
da pagarsi alle vittime dei fatti di Aigues- 
Mortes, ha nominata una sottocommissione 
che r.ùsci composta di Antonelli, Luzzatto 
e Sensales, per stabilire i termini, solleci- 
tare il riparto, fissare le norme, mettersi 
in relazione coi comitati locali che ancora 
non hanno versate le somme riscosse per 
sottoscrizione. 

Dimissioni del Comitato per |’ Esposizi rigetta P sposizione 

Il Comitato esecutivo per 1’ esposizione 
di Roma nel 1895, udito i’on. Vitla, che 
deplorò il voto di ieri alla camera, è vari: 
oratori, compreso Scarameila, i quali pro- 
ponevano che i deputati romani si dimst- 
tessero, votò il seguente ordine del giornoi 

« Ii Comitato, deplorando cha la Camera 
negasse all’ esposizione di Roma per il 
venticinquesimo anniversario della libera- 
zione di Roma, perfino |’ appoggio morale 
si dimette e nomina un comitato per la 
liquidazione. 

Il prossimo bollett'no militare 
Nel prossimo bollettino militare vi sarà la promozione di sei maggiori gencrali a 

tenenti generali, qualtordici colonnelli a maggiori generali, ventun tenenti colonelli 
a colonelli, quaranianove maggiori a îe- 
nenti colonnelli, novantasette capitani a 
maggiori, duscentoventisei tenenti a capi. 
tani e cent ottantun sottutenenti e tenenti 

TELEGRAMMI 
Rio Janeiro 8 — Lo stato di assedi — L io f prorogato a maggio. La squadra insorta è 

assolutamente inattiva. Iì vomito nero au- 
menta sempre. 

Cannes 8 — Il principe di Gall o 
a bordo di una nave brlttaioa. es è giuuto 

Londra 8 — Lo stato di Gladw 
stazionario. tolba 

Londra 8 — Giadstona 
bronchite non è aumaptata, 

migliora; la 

«ntonio Vettori, gerente responsubite. 

PAOLO GASPARDIS 
UDINE -- Via Miercatovecchia ---UDINE 

na 

Arredì per Chiesa — 
Assortimento completo 
d’articoli neri per ec. 
closiastici. sa 

—oi panno 

deposito delle nuove stoffe 
di 

GELSOLINO 
per Apparamenti Sacri 
approvati dalla Sacra Congr. dei Riti 

del Brevettato cà unico Stabilimento 
GIUSEPLE PA SQUALIS 

Vittorio (Ceneda) 

— Prezzi fissi modicissimi — 

Presso la stessa Ditta è ostensibile 
un Campionario di Damaschi per 
Addobbi da Chiesa. 

AVVISO 
i Nel magazzino del premiato laboratorio 
: di arredi sacri di Domenico Berteccini in 

del grande lucernario dell'aula del Parla- : Udine sono da j | “e l - vendere due issimi mento se andata in frantumi. Al caffè Co- | Cerforali in metallo seta e E lonna, che prospetta Montecitorio, caddero i con varie figure, emblemi eco. al biro 
A Et tì nel caffè caddero | quasi uguale a quelli in legno, VERO 
AE are malte pile di tazze e di! Ci sono anche dei bellissimi lanternini 
marono vetri forca Stovigli i frantu» ! con varietà di lavori, nonchè calici d' co 

È ’ 1 ; : 5% 

nttgr pair del dadetzo” del Parli , ento con relauVe patene, ostensori, lame 
mento, benchè in pietra di travertino, ri i liqui È dec + cTaVErtino, rie futto a prezzo di liquidazione, mase molto avariato. Nei pressi di Monte» Palme in metallo a qualunque prezzo, 

pade e braccial:, candellieri, tebelle, ecc; 

sai 
n
:
 



IL ani
 

SF 

CITTADINO ITALIANO DI 
RETRO 

“i
 

Fo) P Itala 6 per l'Estero si ricevono esclusivamente 
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del 

fituent Ras vi Lala monti 

nella nutrizione dei bambini 
rerluzzo finissimo elio AIAI 

‘ROFOLA 
o gusto gradevole 
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PARDAGOGIUM 
NERVI (Genova) 

_ 23 settembre 1893. 
e, Dalle osservazioni fin qui raccolte, mi sono convinto 

che il Pitiecor soddisfa meglio di molti altri presarati, da cui 
è invaso il campo della terapia infantile, alle esigenze cliniche 
di nn buon numero di casi. Nelle enre tonico nutritive cha si 
fanno noll ottimo Pacdagogium di Nervi, destinato ai fanciulli 
in poco liete condizioni fisicha e mentali, essi traggono dal 
Pitiecor indubbi vantazgi...» È 

Prof, ENRICO MORSELLI 
Direttore della Clinica Psichiatrica 

nella Regia Università 

ASILI D'INFANZIA 
i MILANO 

(Asilo Teresa Vigoni d lla Somaglia) 

«...Il Pitiecor viene preso con facilità e senza disgusto: 
è tolleratissimo anche dai bambiui di costituzione gracile, 
scrofulosi.e soggetti a forme ga:tro-enteriche: conserva. tutte 

le proprietà dell'olio di fegato di meriuzzo ed è a questo assai 

preferibile . . . » 
Dott. GIUSEPPE MALACRIDA, 

14 ottobre 1898. 

+ CSTP9Ss 

;, in gener 

ti del Piliecor an 
» di sibi sani 

fo se 

ASILO NAZIONALE 
PER GLì ORFAN: DEI MARINAI ITALIANI 

-- Firenze, 4 agosto 1893. 

«...Ho fatto uso, fra gli Ortani ricoverati in questo 

Asilo, del Pitieror, ed'ho ricomosciuio essere questo oreparato 

un ottimo succedaneo dell’ olio di fegato di merluzzo, e che 

riesce efficice.... Viene preso senz'alcuua ripugnanza, e auche 

n»lle più calde stagioni ron provoca nò diarree, nò altri di- 

sturbi intestinali...» 

1l Presidente 
GIULIO*TROVATI. 

Il Medico dell'asilo 
Dott. Cav. V. CRAPOLS. 

ASIL! INFANTILI DI CARITÀ 
LIVORNO 17 agosto 1892. 

«... Attesto cho i medici incaricati di esperimentare negli 

otto Asîli di questa città l'efficacia del Piliecor, hauno con- 
statato nei diversi bambini a cui lo prescrissero un sensibile 

miglioramento nella loro nutrizione, ed un vantaggio non lieve 

nelle tossi ostinato, trovandolo poi sempre graderole al gusto 

e corroborante gli organi digestivi...» 
Il Presidente 

Dott. GIORGIO AZZATI. 

cipali Asili d’Infanzia, per la circostanza 

gracili. 

cha esso fu 

iraord:inario pofere rico- osi quindi unicamonte allo 

ica, contenendo anche il 6% lo di Catramina (spscia’e 

to e preferito dai madici nogli stati di ANEMIA, 
malattie esaurienti, — Non nausea; è di facile digs- 

ASILI! INFANTILI ISRAELITICI 
LIVORNO 10 agosto 1892. 

«... Ho esperimentato il Pitiecor in ragazzi linfatici e 
serofolosi ed lo avuto a lodarmene quale -ricostituente. che 
aumenta l'appetito e la resistenza vitale e perchè viene benis- 
Simo tollerato ... » 

1l Direttore Dott. MARIO SONNINO 
GUSTAVO BORALEVI > Medico degli Asili. 

A4SL1 D'INFANZIA 
ROMA 31 agosto 1892. 

- «+. Dal Pitiecor, benchè usato modestamente,..si ebbero 
risultati soddisfacenti che, saranno indiscutibilmente ottimi 
lwpiegandolo in maggior dose...» 

Dott. MICHELE FULIERI 
Ispettorato Sanitario 

ASILO SAVOTA 
ROMA 15 agosto 1892. 

«... Usato il Pitiecor in easi di congiuntivite cronica, di 
ra-hitismo e di oligoemia, diede in tutti un miglioramento ‘ge 
nerale, è relativo migiioramento nelle adeniti . >» 

Dott, NATALE AMICI. 

ASILO FERRANTE APORTI 
GENOVA 

«..+ Somministrai ai bambini di questo Asilo il Pitiecor, il quale ha 

20 agosto 1892. 

PRESIDENZA GlARDINI-USPIZIO 
VERONA 16 setiembre 1892. 

g*mpre corrisposto a meraviglia nei casi di denutrizione dei piccoli bambini, lin- 

fatisino e rachitismo incipiento...» 

c
i
 

p2, «... 1 risultati ottenuti col Piliecor sono stati meravigliosi, I bambini 
; oltrecchè tolierarlo come non vidi mai tollerati altri simili medicametiti, ne ebbero 

vantaggi quanto solleciti, altrettanto nutevoli ed evidenti . . . >» 
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Dott. VITTORIO CERESETO. 

OStLRDALETTO INFANTILE 
TORINO 

«... Il Pitizcor è un'ottima preparazione ricostitnente e di uso facile, 

raccomandato nella medicina infantile in modo singolare... si sostituisce con vane 

taggio alla specialità degli oli di fegato di merluzzo dell’ estero . . . » 
Prof. SECMNUO LAURA 

Medico primario dell'Ospedaletto 
Infantile di Torino, 

8 margio 1892. 

Il Presidente 
Dott. LUIGI DORIGA. 

ASILI DEL CENTRO vere: 
GENOVA 

«... Ho constatato i vantaggi ottenuti coll’ uso del Pitiecor nei bambini 

di temperamento lisfatico e di debole costituzione .,. come ricostituenta è prefe- 
anche pel gusto e pel sapore, ben ribilo a tutti gli altri adoperati prima d'ora, è 

tollerato e press senza alcun disgusto anche dai più piccim . ‘ad 
CHIAPPA dott. CRISTOFORO 
Consigliere delta Deputazione 

degli Asili del Centro. 

18 agosto 1892. 

ASILO GIARDINO 
BOLOGNA 12 settembre 1892. 

- «+. I sanitari dell’Asil>, avendo uo favorevole concetto del bsnafico Pitiecor 

ci consigliarono darne ai bambini più bisugnosi . .. i risuitati furono buonissimi... > 
IL PRESIDENTE 

R. BELLAZZI. 

IL SEGRETARIO 
F. BUONMARTINI, 

ASILO INFANTILE 
S. Giusto CANAVESE 6 maggio 1893. 

«... Ho avuto campo di sperimentare il Pitiecor, e sono lieto poter atte. 

stare di averlo trovato etficacissimo ... » 
Dott. BASSI cav. CESARE 

Presidente Asilo Infantile, 

ASILI D'INFANZIA UMBERTO | 
ROMA 18 agosto 1899. 

«... Vantaggi oltromodo benefici si ebbero dall’ uso del 

Pitiecor nello stato generale di saluto dei nostri bambini.,. I 

risultati superarono ogni aspettativa nella diatesi strumosa e 

nel rachitismo +.» 
Dott, TACCHI VENTURI. 

AsìLi INFANTILI 
GENOVA 19 agosto 1892. 

«...Ho esporimentato su larga scala il Pitiecor in bam- 

bini di questi Asili e posso attestare d’averne ottenuti sodd:- 

sfacentissimi risultati in tutte le forme discrasiche in genere, 

e più specialmente nella scrofolosi... » 
Dott, G. B. GIMELLI,. 

ASILL D'INFAMZIA. Milano 
(Asilo Cantù) 4 ottobre 1892, 

«... Molti bambini affetti da scrofola, gracilità e rachi- 

tido, cu-ati col 7étiecor, migliorarono rapidamente... + un 

medicinale veramente utile... » 
1 Dott. ENRICO STEVANI. 

ASILI INFANTILI 
Privati Municipali Napoli, ? novembre 1892. 

«+. Il sottoscritto, Medico Visitatore dell’Asilo Infantile 

Alfonso della Valle di Casanova, è in grado di attestare che 

il Pitiecor Bortelli, somministrato nello scorso iuverno a non 

pochi alunm affetti da scrofolusi e linfatisimo, è riuscito loro 

molto vantaggioso, migliorandone le condizioni generali, . + » 

Doti. CRESCENZO PAVONE 

Pel PRESIDENTE 

Ir SEGRETARIO GENERALE 

Comm. V. MARTINELLI. 

ASILO INFANTILE F3ANC. AND. NOCETI 

GENOVA 25 agosto 1892. 

«... Dall uso del Pitiecor riscontrai notevolissimi efletti 

specialmente come ricostituente, nei casi di soggetti debuli, 

linfatici, anemici.... Il Pitiecor ha inoltre il graudo van- 

taggio di un sapore gradevole per Cul I bambiui non harino 

difficoltà a continnarne l'uso...» 
nisi Dott. CORNELIO COSTA. 

Medico degli Asi Infuntili. 

OSPIZIO RACH.TICI 
VERONA 17 seltembre 1898. 

a... I risultati ottenuti dal Pitiecor sopra i bambini 
rachitici del nostro Asilo turo.10 di gian lunga maggiori di 
quelli che si ebbero dal semplica olio di merluzzo, Lt Pitiecor 
6 un ottimo preparato aggiadevole, tano che i bambini lo 
domandano con ins.stenza. Non puriò mai nausea ad alcuno, 
venne con facilità digerito e gli effetti furono sempre buonis- 
Simi... 

Dott. MARIO MENEGHELLL 
iedico-direttore. 

ASILI APORTIANI 
VERONA 29 agosto 1892. 

«. «In tutti i casì nei quali il medico di. questo Istituto 
ebbe ad amministrare il Piliecor, so Ie ottennero ottimi .ri- 

sultatì, e specialmento mei bambini affetti. da scrotolosi inte- 

ressante, ghiandole bronchial, nonchè negli ingorghi del basso 
ventre, fici rachitisno, ecc. +, »» 

Il direttore. . 
INNOCENZO ZAMBONI, 

. li Pitrecor cosia L. ® alla bottiglia, più cont. 60 ga per poste; 8 bol 

(capacità tripla della bottiglie da tre r're) Li 6.50, più L're 0,60 p 

porto, dai propistari esclusivi con brevetto A. BERTELLI è C., Chimici 

COMPANY », di LONDRA, Holborn Viaduci E, O, N. 64 e 65. — VE 

be 
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BOTTIGLIA MONSTRE 
TRES. L I2.206, franche, di 


